
«Beffato partigiano al liceo Avoga-
dro», hanno rivendicato sul loro
gruppo facebook, subito dopo il bli-
tz. Una irruzione durante una as-
semblea organizzata dal collettivo
studentesco del liceo Avogadro di
Roma per ricordare il 25 aprile.
Per l’occasione, gli studenti del col-
lettivo avevano invitato nella loro
scuola il presidente del vicino circo-
lo Anpi, Mario Bottazzi, ex partigia-
no, che combattè nelle montagne
attorno a Piacenza.

LA PROVOCAZIONE
Iniziativa che a quelli di Lotta stu-
dentesca, organizzazione giovani-
le di Forza Nuova, non è piaciuta
per niente. Si sono presentati in tre
o quattro, con uno striscione: «Pa-
pà castoro raccontaci una storia»,
lo hanno srotolato, durante l’as-
semblea, a irridere il testimone del-
la Resistenza, che aveva appena fi-
nito di parlare. Favole, secondo lo-
ro. «Parlaci piuttosto dei preti cat-
tolici ammazzati dopo la Liberazio-
ne», ha chiesto uno di loro. «È chia-
ro che era una provocazione, medi-
tata e preparata, nel modo più me-
schino», ricostruisce la scena Ma-
rio Bottazzi: «Lo sapevamo, per
quello avevamo allertato la poli-
zia». Che, presente fuori dalla scuo-
la, è stata chiamata a intervenire
dalla stessa preside «per riportare
la calma».

Da giorni, i militanti di Lotta stu-
dentesca avevano fatto partire il
tam tam. «Contro il monopolio
ideologico delle assemblee scolasti-
che, contro gli assassini trattati co-

me eroi, boicotta l’assemblea d’istitu-
to», recita un post pubblicato su face-
book dal gruppo «Lotta studentesca
Avogadro» tre giorni prima dell’as-
semblea, ovvero mercoledì scorso.
Con tanto di volantino del collettivo
riprodotto (simbolo compreso: un
martello che distrugge la svastica) a
indicare bene quale era l’iniziativa
da boicottare. «Non lasciare la me-
moria nelle loro mani», recita un al-
tro manifesto postato sempre dai mi-
litanti di Lotta studentesca lo stesso

giorno. E a seguire il botta e risposta
con una studentessa del collettivo,
che aveva organizzato l’incontro
con il presidente del circolo Anpi.
«Invece di organizzare monologhi
non sarebbe stato meglio un dibatti-
to, invitando oltre a un partigiano
un reduce della Rsi o i familiari delle
vittime di via Rasella?», la attaccano
quelli di Lotta studentesca. Un fuoco
di fila che aveva spinto l’Anpi ad al-
lertare il commissariato di zona.
«Non è certo il primo episodio firma-

to da Lotta studentesca in quella
scuola», spiega Elena Improta, vice-
presidente dell’Anpi di Roma e consi-
gliera Pd del II municipio. Lo scorso
27 gennaio, giorno della memoria -
ricorda -, sempre all’Avogadro fu
cancellata una iniziativa sulla
Shoah, perché avevano allagato la
scuola. «Anche allora segnalammo
l’episodio al commissariato: queste
non sono bravate, se le chiamiamo
così alimentiamo il ghetto e releghia-
mo chi le fa nel ruolo di fascistelli».
Quanto all’antifascismo: «Non è cer-
to andare contro i fascisti nelle piaz-
ze ma combattere il fascismo cultu-
ralmente», ci tiene a dire.

A difesa della memoria, intanto,
si leva il presidente della Provincia
di Roma Zingaretti: «Se in Italia oggi
c'è democrazia lo si deve anche al co-
raggio di partigiani come Bottazzi».
«Un italiano che quando aveva la
stessa età di quei ragazzi che lo han-
no offeso è andato sulle montagne»,
lo ringrazia il segretario del Pd Lazio
Enrico Gasbarra. E lo stesso Aleman-
no condanna: «Un atto inaccettabile
sotto ogni punto di vista».❖
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Le scritte fasciste apparse ieri mattina al liceo Tasso di Roma

Sberleffi e striscioni
Partigiano contestato
in un liceo romano
Al liceo romano Avogadro un
gruppo di studenti legati a For-
za Nuova, organizzazione di
estrema destra, contesta pesan-
temente il partigiano Mario
Bottazzi. Solidarietà del mon-
do politico.
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pAssemblea per la Liberazione boicottata dai mlitanti di Lotta Studentesca legati a Forza Nuova

p L’insulto: «Raccontaci la favoletta». L’Anpi aveva allertato la polizia. Le minacce su Facebook
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